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Megablitz dall'Italia alla Germania: raffica di arresti 
Secondo uh pentito l'ordine di eliminare il magistrato 
partì daun esponènte della De di Ca^K^etrano'' v 
Manette a impiegato della Cassazione: processi «pilotati»? 

Le mani su «mafia 
morire. 

Il capo dell'organizzazione era un uomo politico 
democristiano di spicco: Antonino Vaccarino di Ca-
stelvetrano, ritenuto dagli investigatori il reggente 
della famiglia che controlla le attività del grosso 
centro nel trapanese. Ai suoi ordini decine e decine 
di boss, picciotti, insospettabili, che operavano in 
Sicilia, nel Lazio, in Lombardia, e anche in Germa
nia. Parla un pentito: e finiscono tutti dentro. ••* 

•' ' '." •••V:-/ :' DAL NOSTRO INVIATO ', ••^ ' :: •:•' •• •'-;-. \ 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. .'Spettacolare 
blitz per stringere il cerchio at
torno ai nuovi esponenti della 
Mafia s.p.a, quel perverso mi
scuglio di boss e insospettabili, 
di uomini d'onorec grigi travet, 
di grandi trafficanti e corrotti di 
modesta statura, ce aveva dato 
vita ad un'organizzazione este- : 
sa su tutto il territorio naziona
le e con forti proiezioni in Eu
ropa, e soprattutto in Germa- -
nia. La componente siciliana V 
di questo clan aveva persino : 

progettato l'eliminazione del 
giudice Paolo Borsellino, all'e
poca procuratore capo di Mar
sala, e da qualche mese pro
curatore aggiunto a Palermo. • 
L'attentato fortunatamente ri- ,.•• 
masé solo un progetto militare i! 
perchè la cupola mafiosa di ; 
Palermo, in altre parole i vertici 
corieonesi di Cosa Nostra, ri
tardarono nel concedere l'au- : 
torizzazione, • indispensabile ' 
per un delitto di altissimo livel
lo. Parla un nuovo pentito. Vin
cenzo Calcara, e viene giù un 
pezzo di mafia della Sicilia oc
cidentale. Calcara viene rite
nuto un pentito credibile: at
tualmente in carcere, dove 
sconta-14 anni per omicidio, 
ha deciso di vuotare il sacco e ,: 

, suc.anchej-uiiMCc.usatodi.au-.... 
morosi reati. Quando il giudice 

> Borsellino ha-iniziato adintcr-, , 
rogarlo ( è luTil magistrato che 

•. raccolse le sue testimonianze) . 
nel novembre 91, Calcara ha 
raccontato: «La mafia di Ca-
stelvetrano voleva la sua mor
te. È stato Vaccarini a darmi '•' 
l'ordine di ucciderla L'aggua
to doveva essere messo a se

gno lungo l'autostrada Paler-
mo-Mazzara e l'arma avrebbe 
dovuto essere un fucile con 
cannocchiale di precisione. 

; Ero io il killer designato, e mi 
diedero persino l'arma. Avrei 

" dovuto premere II grilletto». Se 
; ciò non fosse stato sufficiente 
' era previsto anche l'uso di 
^ un'autobomba. Comunque 

era già deciso che se il piano 
fosse andato a monte i mafiosi 
avrebbero ripiegato su un altro 
«giudice innocente». . 

Con Vaccarino siamo già 
nel vivo del blitz scattato all'al
ba di ieri, con 43 ordini di cu- • 

;' stodia cautelare (6 eseguiti in 
carcere, tre i latitanti), un cen
tinaio di avvisi di garanzia per 
reati che vanno dall'associa- : 

• zione mafiosa per traffico di ì 
stupefacenti, alla concussione 

:< al porto abusivo di armi. All'o-
. perazione, scattata all'alba di 
. ieri nel Trapanese, a Roma, in 
. provincia di Milano, e in Ger
mania, a Mannheim, hanno 

•:. preso parte Criminalpol, poli-
. zia e carabinieri. I provvedi-
, menti di cattura sono stati fir

mati - su richiesta della Procu-
. ra di Palermo - dal giudice per1 

le indagini preliminari, Renato 
Grillo^ • '-»••• •-•-
' "irpcntito.cn'c in passato la
vorò a Milano, al duty- (ree del
la Malpensa. si decise a colla- '• 
borare quando, durante un pe
riodo della sua latitanza, si era 
convinto di avere perduto un 
valigia con dieci chili di cocai
na. Convinto che la cosca di 
Castelvetrano lo avrebbe chia
mato pesantemente a rispon

dere di questa sbadataggine 
decise di imboccare la via del 
collaborazionismo giudiziario. 
Le sue rivelazioni trovarono 
conferma anche perché si in
castrarono bene con quelle 
che nel frattempo venivano re
se da altri due pentiti di quella 
zona. Rosario Spatola e Giaco
ma Filippello. Anche i loro rac
conti vennero messi a verbale 
da Borsellino mentre era pro
curatore a Marsala. Ma tornia
mo al blitz. Nell'elenco degli 
arrestali c'è di tutto. C'è Giu
seppe Schiavone. di 66 anni. 
Oggi in pensione, fino a qual
che tempo fa- segretario della 
cancellerìa della Corte di Cas
sazione, è accusalo di aver fa
vorito boss mafiosi ritardando 

- ovviamente dietro compenso 
- l'esame delle loro posizioni 
processuali, un sistema questo 
per fare scadere i termini. Ma 
Schiavone era anche capace 
di far finire il «dossier» ai giudi
ci «più buoni», secondo l'e
spressione adoperata ieri dal 
procuratore capo di Palermo, 
Pietro Giammanco, durante la 
conferenza stampa convocata 
per illustrare il bilancio del 
blitz. Sull'arresto del segretario 
della cancelleria della Cassa
zione c'è da registrare una no
ta del ministero di Grazia e 
Giustizia: «Il ministro -dice il 
comunicato- si riserva di adot
tare al più presto ogni iniziati
va che potrà risultare opportu
na all'esito degli accertamen
ti». Nell'elenco c'è, poi, un geo
metra dell'ufficio tecnico del 
comune di Roma, accusato di 
concussione. Si chiama Fran
cesco La Monaca, ha 52 anni, 
a suo tempo impiegato alla XV 
Ripartizione per l'edilizia .pri
vala. Dovrà rispondere di con- -
cussione aggravata: è stato tro
vato in possesso di 17 milioni, 
seconda rata di una tangente ., 
di 35 milioni che lui aveva pre- ' 
teso dal titolare di un circolo 
sportivo per agevolargli l'iter di , 
una concessione edilizia. Con .". 
questi pnmi nomi siamo nella 
zona romana di influenza del

la cosca. Ed è questo uno sno
do assai significativo: ad Ostia 
Antica, in una elegante villa in 
via Romagnoli, la polizia ha se
questrato grossi quantitativi di 
eroina. Gli investigatori la defi
niscono la «base strategica» del 
gruppo romano. Qui venivano 
nascosti grossi quantitativi di 
eroina, proveniente dal medio 
Oriente via Milano, e di cocai
na importata dal Sud America. 
Parte degli stupefacenti veniva 
destinata alla Sicilia, e al mer
cato trapanese, ma, attraverso 
circoli apparentemente viziosi, : 
numerose partite finivano in 
nord Italia e in Europa. Quattro 
i pregiudicati arrestati ad Ostia: 
Roberto De Santis 33 anni, Bru
no Odierna (41), Gianni Ono-
fri (50), Luigi Pentangelo 
(45). Tutti guardiani della dro
ga, di quelle partite «calibrate» 
di cocaina, da 5 e lOchili, che i 
clan mafiosi trasportavano av
valendosi anche della collabo
razione di corrieri insospetta
bili. • •••-".-••• ••;••'-:•• 

Due le famiglie mafiose a 
tutti gli effetti. Uno è il protago
nista di spicco: Antonino Vac

carino di 46 anni, insegnante 
di applicazioni tecniche in una 
scuola media. Democristiano, 
è stato sindaco di Castelvetra-

. no dall'82 all'83, in epoca suc
cessiva all'uccisione del sinda
co, anche lui de, Vito Lipari, 

!' avvenuta nell'agosto dell'80. 
- Vaccarino, che ricopre la cari-
, ca di consigliere comunale 
» ininterrottamente dal 77, vie-
:'• ne ritenuto il reggente della fa-
" miglia mafiosa di Castelvetra-
'.: no. È lui, appunto, che diede al 
. pentito l'ordine di eliminare 
: Borsellino. Ed è lui - sempre 
t secondo le accuse del pentito 
' - ad avere sponsorizzato in 
questi anni uomini politici di 

- tutti i partiti affinchè si rendes
sero utili in attività di riciclag-

. gio. Un'intera famiglia, questa 
• di Castelvetrano, scompagina-
• •• ta dagli arresti. Ne facevano 
• parte: Vincenzo Santangelo 

(42 anni), .• Saverio ' Fumari 
' (43) , Gaspare Varvara (42), 
Vincenzo Furnari (41), Biagio 
Vitrano (33). Famiglia gemei-

i la, quella di CampobcUo di 
• Mazzara. Un'altra sfilza di arre

stati: Vito Bono (52), Giovanni 

Cirrotta (53), Antonio Alagna 
(35), Rosario Indelicato (33), 
Giuseppe D'Assaro (71),Igna-

- zio D'Assaro (60). C'è persino 
t. la guardia carceraria che con

sentiva ai boss di mantenere 
' rapporti con l'esterno Giovan-
: ni Romano, 30 anni, di Castel
vetrano. •••••• ' • •-. . •-,..-

Fra gli indiziati di associa-
zione mafiosa, c'è un avvocato i 
di Campobello di Mazzara : 
Antonio Messina. C'è il ripara- . 
tore televisivo arrestato ad Ab- • 
biategrasso, Paolo Aurelio Er- • 

: rante Panino, di 46 anni. Ci so- ! 
no due soldati della famiglia dì : 
Castelvetrano, arrestati a Man- • 
nheim: Antonino Guzzo e Gre-

'. gorio Marciarne. L'elenco pò- : 
; irebbe continuare. Ma la cosa -
; più importante emèrsa dalle ; 
indagini è che le due famiglie ; 
del Trapanese, sebbene aves-

: sero acquisito sul campo una 
• notevole autonomia decisio-
•- naie e organizzativa dagli alti '• 
• vertici di Cosa Nostra, dovette- " 
' ro rinunciare all'idea di ellmi-

nare il giudice Borsellino prò-
prio perchè, all'ultimo mo-

;• mento, venne meno l'autoriz-
' zazionc da Palermo. "" 

Il procuratore 
aggiunto 
della 
Repubblica 
di Palermo, 
Paolo 
BorseUifio; 
sotto," 
l'operazione 
delle . 
forze 
speciali 
della -
polizia 
a Roma; 
in basse 
Giuseppe 
Schiavone 

blica» e sull'Unita» a v e a rac
contato che il capo ufficio 
istruzione di Palermo, Antoni-
noMeli. stava smantellando il 
pool antimafia: le indagini n-

. stagnavano e la mafia prospe
rava.,Su.questa denuncia, mi-

. ziala ancor prima delle due in
terviste, durante il dibattito per 
la presentazione del libro cu-

, rato da Giuseppe Amone «La 
' mafia ad Agrigento», Io stesso 
: Csm' aprt un inchiesta. Non 
• portò a nulla, se non alla con
clusione che il magistrato «seb
bene con qoaichc inesattezza, 

L'ex segretario di cancelleria della Corte di cassazione 

Funzionario perfetto 
in 

Tra .le persone arrestate nell'operazione antimafia di 
ieri, c'è anche un insospettabile: Giuseppe Schiavone, 
66 anni, ex segretario di cancelleria della Corte di cas
sazione di Roma. 11 funzionario, in pensione da poco 
tempo, è accusato di aver «insabbiato pratiche e fatto 
in modo che finissero davanti a collegi buoni, in qual
che modo accomodanti» 1 suoi ex colleghi sono allibi
ti «Peppino sembrava la p* rsona più onesta d'Italia» 

FABRIZIO RONCONE . 

• H ROMA. Indossava sempre ', 
un vestito grigio. Flanella, l'in-! • 
verno. Grisaglia, l'estate. Il se- L 
dile in vii pelle della sua eterna * 
Fiat 127, • miracolosamente, j'; 
non riusciva mai a lasciargli 
una sola grinza. Un tipo sem
pre impeccabilmente ordina- . 
to, compito, - pignolo, serio,-
gentile, ossequioso, per essere ,.';' 
impeccabile nella parte del- ". 
l'infiltrato in Cassazione. Dove . 
ora dicono: «11 segretario di :. 
Cancelleria Schiavone? E' an- > 
dato in pensione poco tempo ; 
fa, ma era una brava persona, " 
onesta come poche... perchè? '. 
Che gli è successo?». Arrestato. 
E' dentro fino al collo in una "• 
storia di mafia e politica, mafia ; 
e droga, mafia e armi Lo accu- '•. 
sano di aver «insabbiato prati- ' 
che e di aver fatto in modo che 'ì 
finissero davanti a collegi bue- -
n i - . ••.•"•.' - . ; / - , . - . : ? . • . - . -'; , ' . | . . .-.:" 

Giuseppe Schiavone. 66 an- • 
ni, ha lavorato per oltre due -
decenni negli uffici della corte '; 
di Cassazione senza mai de- .; 
stare un solo, piccolo sospetto. '; 
! suoi ex colleghi parlano di lui -
come di una vera «istituzione ; 
della suprema corte», e molti " 
credono sia vittima di un erro-,;. 
re giudiziario. Affettuosamente : 
lo chiamano «Poppine», e di- • 
cono che «Peppino non può • 
aver commesso simili cose». •' 
Per vcnt'anni lo hanno visto ar- * 
nvare in ufficio sempre con gli ' 

stessi passi, lo stesso sguardo 
basso, schivo, sempre con gli 
slessi cinque minuti di antici
po. ; Lavorava sodo. Poche 
chiacchiere. Un caffè, al mas
simo, a metà mattinata, ma 
«bisognava insistere». • 
-, Tutti, nella segreteria di Can

celleria, parlano di Giuseppe 
Schiavone come dell'ultimo 
paladino dell'onestà. Il suo 
compagno di stanza, sbigotti
to, racconta di quella volta, al
cuni anni fa, quando Schiavo
ne fu avvicinato da un sacer
dote che gli chiedeva di spo
stare la data di una udienza. Il 
sacerdote sperava di capitare, 
cosi, con un giudice diverso da 
quello assegnato, un giudice 
più comprensivo. Schiavone, 
però, neppure gli rispose: e lo 
schiaffeggiò. Integgerrimo. • --

La vita di Giuseppe Schiavo
ne è rimasta una vita piatta, 
onestamente anonima, anche 
quando è diventata la vita di 
un pensionato. Accompagna
va la moglie a fare la spesa. 
Quando c'era bel tempo, face
va lunghe passeggiate nel cen
tro di Roma. La sua abitazione 
è in via Siria, quartiere Appio-
Latino. Tre camere, cucina e 
bagno. Poche visite. -
; 1 vicini di casa descrivono 
una famiglia normale. «Schia
vone e la moglie non hanno fi
gli, conducevano una vita tran
quilla, da pensionati...». 

Uh giudice strette» 
tra rantimafia 

Cinquantadue anni, baffetti e sigaretta sempre eicce-
sa in bocca, Paolo Borsellino è il più noto magistrato 
«antimàfia» che opera attualmente in Sicilia. Mem
bro per dieci anni del famoso pool dell'ufficio ilstru- denunciava una • situazione 
zione di Palermo, diretto prima da C h i r i n i c i ' r ^ i i d a ! ; ™ ^ ; ^ ^ ^ ^ a ^ 
Caponnetto, Borsellino è nel 1986 è diventato prò- .sellino proprio dalla moie di 
curatore capo di Marsala. Nel dicembre 1991 è stato • lavoro svolto nel pool antima-
nominato procuratore aggiunto a Palermo. - ;<•• - ; • : • ^ ~ S ^ X ' 

.' ,-,:;'.1'".,. ;"ó--v •••;•'•*'' '•'••X .'•'•••'.'^••:V''-''VJ. -I.' «'.i •• '•<•', ,,te.defmitó«massacrante»:«Dal 
•" ""' ' ' '' ' ' ' ^ ' '"'"'''' ' • ' ' •; .gennaio ,àl,' novembre 1985 
,,. ; , . ^ .;. . . , . • • • . . . . . ' . . ' • • ' non credo .di èssere uscito se 

•'••..''''-''. ' :•'•.''.•. ' ''\'p.-'.-''i--y-.'-'.-':..;i ..'.-:' • - \ non' per 4 o 5 ore al giorno, e 
• B ROMA «Io sono vissuto in ' Borsellino, entrato in magi- per giorno intendo le 24 ore, ; 
unti società "in" cai; quando -stratura nel 1964, fino al 1961 . dalla mia stanza senza fjiwtre 
avevo 15 anni, un mlocompa- ha lavorato';pir«ìsit ìTlLr^u^.!j^b®^ ' 
gno di scuola si vantava di es- ;- di Enna; prima di arrivare a Pa- .. quando 80(9611111011501, !u solo 
seni figlio o nipote del capo- - lermo ha lavorato a Mazara del per essere trasportato con tutta ' 
mafia de) suòìpàeWe io lo in- '••• Vallo e Monreale. La.'soria^dét' rJà fanfigBa^e con GlovarniVal- , 
vidiavo OggileTirichieste stes- '•' giudice è punteggiata'dàlie in"-' xóne . ' . sull'isola-'dell'Asinara 
se lianno avuto di riflesso una - terminabili giornate .di. lavoro e >4«?ve i du«^rjagistrarli)annopfi-
valenza culturale proprio per- \ s u l l e 9"^ r^essaae'daUiJiruttf.'i^rwre lordwanza-dt 
che sonò state^dmuse Osai --tenacia coirla quale 0. magi- nnvip a giudizio del primo ma-

. corso degli ultimi anni aio di ~ doveva essere attuata imme-
una volta il giudice ha dovuto ' ' diatamente. Mi fu risposto jn 
abbandonare le* suc'Snchieste " ' 

• per lanciare dalle pagine'dei • 
' giornali, o durante le audizioni • 
' al Csm, r«allarme Sicilia».-Un ' 

allarme lanciato verso le istitu-. 
• zioni accusate talvolta addirit-

tura di ostacolare il corse-della : 

Pal'irrriò "giovani come me che 
a 1S anni invidiavano il com
patto di !ciassel-pcrché tiglio! 
del capomafia»..Queste le af- -
fennazioni di Paolo Borsellino, 
52 -inni, investigatore a tempo -
pieno sulla mafia che, dopo • 
aver passato dieci-anni nell'Uf
ficio istruzione di Palermo, e . 
averdirettodall9861aprocura ' 
di'Marsala, nel dicèmbre 1991 ' 
è sato nominato procuratore -
aggiunto di Palermo. -•..:., .•;;;./., 

•maJórfnodc^che i rWiei c«*»n 
erano verso Testato emm ver-
sc.tarrrtafarmglià»;Itt-quelsog-

1 giorno forzato; lungoxn mese, 
la' figlia di Borsellino si 6 am-

- malata-di anoressia psiogena. 
• «Siamostati buttatiall'/smara 

giustizia. Nel settembre :T988 5'aiavorarepeturi-mese'èalLj fi-
Borsellino accese un dibattito ''-'ne mi'hannopresentatoU«on-
che arrivò fino al'Quirinale. In ì 4tìdèllc.sr>eSè:'Ho'àricòia la'n-
lntcrvistc apparse su:«Repub- - "cevùta»;'0-1"'"' ' K '•' ' ' 

Molti arresti, ma la polizia federale non dice quanti 

sisoiOTio 
Gli arresti compiuti in Germania nel quadro della 
grande operazione anti-mafia della notte scorsa ar
rivano come una conferma: lacriminalitàòrganiz-
zata italiana ha solidi agganci nella Repubblica fe
derale. Dalla Baviera a Mannheim, da Francofone 
alla regione di Colonia è accertata là presènza di 
una fitta rete di mafia e camorra: dal traffico di dro
ga al riciclaggio del denaro sporco, al racket- , i . 

' ' ' . " " ' OÀLNOSTROCOBRISPQNDENT6 ; Ì - ' ' ' : • ; ' ! '• 

PAOLO SOLDINI , , , : . , - , ; , • ; : . : ; , . • , 

- Gli agenti di polizia hanno 
suonato al citofono di casa 

. Schiavone Ieri mattina alle 3. 
L'ex segretario di Cancelleria 

:' non si è fidato: «Polizia? Vi 
apro solo se vi fate accompa-

• gnare su dal portiere...». Cin
que minuti dopo hanno suo-

; nato all'uscio: c'era il portiere 
e, dietro di lui, gli agenti. 

Gli agenti hanno perquisito' 
le tre camere, Il bagno e la cu
cina, e sembra che non abbia-

. no trovato nulla di importante. 
Mentre rovistavano, l'ex fun
zionario della corte di Cassa
zione è scoppiato a piangere. 
Poi, ha accusato un malore. Gli 
agenti hanno chiamato un me
dico e hanno ripreso a cercare. 

Conclusa la perquisizione, 
. gli hanno messo le manette. 

Giuseppe Schiavone era bian-
; co in volto. Sul pianerottolo, si 

è voltato e, rivolto al portiere, 
ha detto: «Torno presto, non 
c'è problema. Tu pensa a mia 
moglie, non farle mancare 
niente». 

Ostia, torna in cella 
il geometra del «pizzo» 
M ROMA Mafia e tangenti nella capitale. Con 
l'arresto dell'ex geometra del Comune di Roma, 
Francesco Lamonaca di 52 anni, si aprono nuo- ' 
vi scenari nel.legame tra delinquenza organiz-. 
zata e corruzione nell'amministrazione pubbli
ca. Il geometra, arrestato ieri a Ostia dalla poli-
zia. era infatti già finito in prigione per un giro di 
tangenti sul litorale romano. Ora dovrà nspon- : 
dere di associazione a delinquere per il com
mercio di armi e droga legato alle famiglie ma
fiose di Trapani. . ...„...-...-.-... 

Francesco Lamonaca, impiegato presso la 
XV Ripartizione (edilizia privata), nel novem- •' 
bre scorso era finito in prigione per concussione 
aggravata, perchè trovato in possesso di dicias
sette milioni di lire, che aveva preteso dal titola
re di un circolo sportivo, per «agevolare» l'iter di v 
una licenza edilizia. Quella somma era la prima 
rata di una tangente di trentasei milioni di lire. 
Ma i soldi per saldare il conto l'esercente non li 
aveva. Cosi, il gestore del circolo sportivo aveva 

pnma composto il numero verde antitangente 
messo a disposizione dai commercianti di 

, Ostia. Poi aveva denunciato la richiesta del «piz
zo» ai carabinieri. ••-.:. [ • ... •-•; 

Sposato, tre figli, moglie impiegata presso la 
l XII Circoscrizione. Francesco Lamonaca era un 
. impiegato con un tenore di vita molto al di so

pra delle sue possibilità. Politicamente aveva 
. militato prima nel partito socialdemocratico, 

poi nel partito socialista. Era nell'amministra-
. zione comunale da trenta anni. Il geometra ave
va lavorato prima alla V ripartizione (lavori 

•l pubblici), poi dall'82 alla XV Ripartizione, con 
l'incarico di responsabile dell'area di Casal Pa-
locco. Ostia e Acilia. . -.., „ .; 

. Il 16 aprile scorso a Lamonaca erano stati re
vocati gli arresti domiciliari, dopo il suo coinvol
gimento nello scandalo delle tangenti che «inve
sti» Ostia. Ieri per l'ex geometra si sono riaperte 
le porte di Regina Coeli. 

•W BERLINO. La risposta che 
si può ottenere dal Bundeskri-
minatomi, la centrale federale ' 
della polizia, è una sola: «kein : 
Koitimentar», «no comment». > 
La gigantesca retata anti-mafia ; 
della notte scorsa; ha interessa- • 
to anche la Germania, dove sa
rebbe stata effettuata una par- : 
te dei cento arresti annunciati ' 
dalla Procura di Palermo. Tre 
sicuramente sono avvenuti a 
Mannheim, grosso "centro in
dustriale sul Reno a un centi- • 
naio'dl chilometri a sud di > 
Francoforte,.comc ta radio e le : 
agenzìe hanno fatto in tempo -
a (or sapere prima-che sui ri
svolti tedeschi del blitz venisse 
steso Mrvelo d'una totale di
screzione: "Mannheim non è 
nuova alle cronache della pre- -
senza mafiosa in Germania: 
poco prima di ! Pasqua una ' 
squadra speciale<feua polizia 
federale, in'! collaborazione, 
con i nuclei anti-mafia italiani, '. 
aveva catturato dopo una spa-
ratoria quattro presunti appar
tenenti alla cosca responsabile 
della «strage di Capodanno» di 
Palma di Montcchiarp. - •'--

L'unico, particolare che è 
stato possibile appurare è co
munque, significativo: l'opera-
zionee'stata condotta non dal- ; 
le polizie locali - in Germania • 
ogni Land ha le sue forze di ' 
polizia - ma da non meglio 
precisati «organi di sicurezza» 
federali, probabilmente squa
dre speciali direttamente di
pendenti dal Bundesknmma-
lamt, i quali hanno agito, evi

dentemente, in stretto contatto 
con i magistrati Italiani e con la 
Dia. È la terza vòlta, dopoJcIn-
dagini che portarono rapida
mente all'identificazione a Le-
verkusen dei kiUea<teLewd»c<> .̂ 
Rosario LivauittVrtèWaltt$ire 
del 90 e dopd%

;l
>an*stb*'dei f ' 

quattro mafiósi 'a',1 Mannheim i, 
nell'aprile scorso, che si verifi
ca una collaborazione .diretta 
tra le autoritadwaiiwquello' 

. tedesche^ MjkttMà pritee. volta-; 
che quest&'coTlaborazione si i 
concretizza, Ih tona operazione7 

in grande stile;'che avrebbe 
impegnalo .'notevoli forze e 
avrebbe avuto per teatro, di
verse città della Repubblica fe
derale. È il segno che qualcosa ; : 
sta cambiando nell'atteggia^ . 
mento di Bonn_nei confronti, : 
dell'infiltrazione della grande/ 
criminalità italiana'in ! Germa
nia. Finora, Inlftìfediiniifatlva. 
da parte tedescaera stati piut-
tosto debole, un po'a causa di ' 
una legislazione poco -attrez- '<• 
zata nei confronti dei fenome
ni di criminalità organizzata, 
un po' per la scarsità degli «sti- •' 
moli» provenienti daU'Italia_e 
un po', forse, anche per una : 
certa sottovalutazione dtfljfjo-
blema. ••-• - • - — • !.. _""_;•'•' 

Secondo alcune'inchieste.:; 
giornalistiche, la presenza de(-
- la mafia e della camorra, si sa- • 
rebbe enormemente rafforzata •; 
in Germania negli ultimi tempi. . 
I segnali sono molti e preoccu
panti. Un racket delle protezio
ni, gestito da ben individuati 

» 

: clan della camorra, sarebbe 
, attivo in varie regioni e partico-
- iarmente nella zona di Hot, in 
Bassa Baviera, dove si sono ve
rificati-già alcuni «incidenti» b-

>-pici, 'come.incendi- di locali, 
pestaggi. : intimidazioni. Alcu
ne città della RepubbUcr fede
rale, poi-,' sarebbero diventate 

••" da tempo «santuari» per mafio-
si e-camorristfper-i quali la 

'permanenza ln:Italia rapprc-
>senta un-problematfpeiche-n-
• cercati cTatla: giustizia'o>>erchc : 

coinvolti in faide, tra le cosche. 
- Alcuni locali italiani, a Lever-
1 kusen. Francoforte, Colonia, 
SaarbrQcken e altre citta, sa- -

. rebbero, notori punti d'incon
tro per la «struttura esterna» 
c*Ttel!j3a^>^raTlJBr»jn>eno 
più mo^fa^'c^'rtcfclaggio 
del denaro spbrco provt-nìente 

/dal traffico della droga,-attività 
.nella quale la mafia siciliuia 
,- starebbe, soppiantando -ijella 
-, Repubbliciy federale quelUìtur-
. caequellaiffdanwncaria^ --

Nel giro-delie «lavanrJene di ' 
rdenaro» ,tl sarebbero diverse 

; pizzerie, che offrono una co-
: apertura ideale per i versamenti 
- in banca-di somme anche no

tevoli ̂ honostanté'iiMreosnti di-, 
; sposizioni adotta1eJda! gover-
! nò federale che impongano l'i-
/dentifìcazione dei clienti che 
versano grosse quantità di de-
naro agli sportelli, e un certo 

; numero di aziende-fantasma. 
- come le d u e Identificate con 

sicurezza a Monaco e intestate -
. a un noto esponente di un clan 
:del napoletano. Alle,autontà 
- tedesche, e più ancora ai rap-
, presentanti della Fbi e: della 
- Dea americane che «tengono 
., d'occhio» la Germania, nsulta-

noanche cospicuiJnve: umcn-
^ti-<;he-persorraggi-legati- a-gros-
. s i .c lan .mafiosi, soprattutto 
. quello -stailOAcnezuelir>o-ca- ' 

nadese^tei Caruanà-Ctntrcra. 
: starebbero compiendo in atti
vità perfettamente lecite Lo 
stesso clan è sospettate di vo-

• tersi inserire nel traffico di co
caina destinato alla Germania 
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